
COMUNE  DI  COLOGNE 
PROVINCIA DI BRESCIA 

(UFFICIO TECNICO) 

AVVISO PUBBLICO INIZIATIVA “ADOTTA UN’AREA VERDE” - AFFIDAMENTO DELLA 

MANUTENZIONE DI AREE VERDI E DI ROTATORIE STRADALI COMUNALI 

BIENNIO 2025 - 2026. 

 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA 

 

in esecuzione della deliberazione G.C. n. 29 del 21/03/2025 avente ad oggetto INIZIATIVA “ADOTTA UN’AREA 

VERDE” - AFFIDAMENTO DELLA MANUTENZIONE DI AREE VERDI E DI ROTATORIE STRADALI 

COMUNALI BIENNIO 2025 – 2026, rende noto che in esecuzione di quest’ultima si avvia un procedimento per 

l’assegnazione di alcune arre verdi pubbliche e rotatorie stradali; il procedimento si articola come segue: 

 

1. DESCRIZIONE 

L'Amministrazione Comunale di Cologne intende affidare la manutenzione ordinaria, per un periodo di due anni, di 

alcune aree verdi pubbliche e rotatorie stradali, riconoscendo alla ditta affidataria un ritorno di immagine nei modi e 

nei limiti come riportato inseguito. 

2. SOGGETTI AMMESSI 

Sono ammessi alla selezione tutti i cittadini, enti pubblici e/o privati, associazioni o imprese. Più soggetti che 

intendono partecipare, possono farlo anche in forma aggregata e adottare la stessa area verde. 

3. ELENCO DELLE AREE 

Le aree individuate a tale scopo sono le seguenti: 

1. rotatoria posta alla confluenza tra Via Croce e Via John Fitzgerald Kennedy; 

2. rotatoria posta alla confluenza tra Via Piantoni, Via Antomelli e Via Corioni; 

3. area verde posta alla confluenza tra Via Liguria e Via Giulio Piantoni; 

4. area verde posta a contorno della fontana di Piazzale Europa; 

5. numero 3 aiuole sulla Via Giulio Piantoni; 

6. aiuola presso Piazza Don Milani; 

7. spartitraffico all’intersezione tra Via Fratelli Facchetti e Via San Rocco 

Le aree oggetto dell’affidamento manterranno la funzione ad uso pubblico, in base alle destinazioni previste dagli 

strumenti urbanistici. 

4. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

I soggetti interessati dovranno far pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune la propria domanda in un plico chiuso, 

siglato sui lembi di chiusura a garantirne l’integrità, con l’indicazione “INIZIATIVA “ADOTTA UN’AREA 

VERDE” - AFFIDAMENTO MANUTENZIONE AREE VERDI E DI ROTATORIE STRADALI BIENNIO 

2025 – 2026” indirizzato al seguente recapito: COMUNE DI COLOGNE P.zza Garibaldi n. 31 25033 – Cologne 

(BS), entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 13 giugno 2025. 

I partecipanti alla selezione dovranno produrre i seguenti documenti, comprovanti la capacità ad obbligarsi: 

a. istanza di ammissione, redatta secondo lo schema predisposto dall’Amministrazione Comunale (allegato 1), in 

forma di autocertificazione di cui al D.P.R. 445/2000 sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante del 



partecipante in forma associata, e corredata da copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore; 

b. bozzetto a colori e collocazione del cartello con i dati identificativi del partecipante (n.1 tavola in formato A4). 

 

5. CRITERIO DI VALUTAZIONE 

Le proposte dei partecipanti verranno valutate dal Comune di Cologne a mezzo di apposita Commissione, sulla base 

dell’ordine cronologico di presentazione delle domande; la Commissione formulerà una graduatoria sulla base della 

quale l’ufficio competente predisporrà l’atto amministrativo di affidamento della sponsorizzazione di ciascuna delle 

aree. 

L’attività della Commissione avverrà in seduta pubblica ed avrà luogo presso l’Ufficio Tecnico del Comune di 

Cologne, ubicato in Cologne (BS), Piazza Garibaldi n. 31 il 13 giugno 2025 alle 12,30. 

Saranno oggetto di attribuzione di premialità le domande che conterranno elementi migliorativi quali: 

a. integrazione di essenze vegetali con specie autoctone o con minori esigenze manutentive o di consumo idrico 

rispetto alle essenze vegetali presenti, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

- Specie graminacee ornamentali, come Briza media, Calamagrostis x acutiflora ‘Overdam’, Deschampsia 

cespitosa ‘Pixie fountain’ e altre varietà capaci di conferire leggerezza e movimento agli spazi verdi;  

- Erbacee perenni da fiore, tra cui Achillea filipendulina ‘Aligold’, Echinacea purpurea ‘Green jewel’, 

Rudbeckia fulgida var. sullivantii ‘Goldsturm’, selezionate per la loro fioritura prolungata e il basso fabbisogno 

idrico. 

- Erbacee tappezzanti, come Geranium ‘Rozanne’ e Cornus canadensis, per migliorare la copertura del suolo 

e arricchire l’ambiente con colori vivaci.  

- Arbusti ornamentali, tra cui Abelia x grandiflora ‘Compacta’, Cornus alba ‘Sibirica’, Osmanthus fragrans, 

ideali per garantire continuità cromatica e strutturale nel verde urbano. 

b. realizzazioni di elementi ornamentali con essenze vegetali o con opere d’arte; 

c. realizzazione di impianti di irrigazione con controllo manuale/elettronico. 

Le premialità di cui sopra saranno oggetto di attribuzione di punteggi da 0 a 10 a seconda della complessità delle 

integrazioni proposte; il punteggio verrà attribuito con il criterio del confronto a coppie. 

L’affidamento della gestione al richiedente, con riferimento a ciascuna area, avverrà anche in presenza di una sola 

domanda. 

6. COMMISSIONE 

La commissione sarà costituita da un numero di componenti pari a tre; il presidente della commissione viene 

individuato nella persona del responsabile dell’ufficio tecnico comunale; i componenti restanti verranno scelti dal 

presidente tra il personale comunale presente al momento della selezione. 

A parità di punteggio assegnato, la valutazione del presidente prevale su quella dei membri della commissione. 

7. MOTIVI DI ESCLUSIONE 

La Commissione, a suo insindacabile giudizio, si riserva di rifiutare qualsiasi domanda qualora: 

a. accerti le condizioni di inosservanza di cui all’allegato 2; 

b. ravvisi nel cartello di cui alla lettera “B” del precedente art. 4 un testo che possa arrecare pregiudizio o danno 

alla immagine o alle sue iniziative o attività del Comune di Cologne; 

c. a seguito di segnalazione, esperiti gli ulteriori accertamenti, ritenga sia necessario procedere all’esclusione 

dell’istanza prodotta dal richiedente per motivi di opportunità debitamente riportati nel provvedimento di 

esclusione. 

Sono escluse le domande aventi ad oggetto argomenti vietati in tutto o in parte secondo la normativa in vigore, quelle 

di propaganda da parte di partiti o altre forze istituzionalmente rappresentate, nonché quelle di diffusione di messaggi 

offensivi, incluse espressioni di fanatismo, razzismo, odio o minaccia. 

Sono esclusi i soggetti che nelle proprie attività non rispettino i seguenti principi, come definiti dalla Risoluzione n. 

2003/16 della Sottocommissione delle Nazioni Unite sulla Promozione e protezione dei Diritti Umani del 13 agosto 

2003 e dalle legislazioni internazionali e nazionali vigenti, e in particolare: 

a. rispetto del diritto a pari opportunità e a trattamento non discriminatorio (con speciale attenzione alle donne, alle 

popolazioni indigene e alle minoranze etniche); 

b. rispetto del diritto alla sicurezza e alla salute delle persone; 

c. rispetto dei diritti dei lavoratori (inclusi specificatamente l’esclusione del lavoro forzato, del lavoro minorile, di 

salari inferiori ai redditi reali di sussistenza, del mancato rispetto delle legislazioni locali di tutela); 

d. rispetto degli assetti istituzionali, delle norme giuridiche e delle prassi amministrative, anche consuetudinarie; 

degli interessi pubblici; delle politiche sociali, economiche e culturali, della trasparenza e correttezza, dei 

comportamenti imprenditoriali e pubblici, con particolare riferimento al divieto di pratiche corruttive delle 

autorità pubbliche degli Stati in cui i già menzionati soggetti operano; 



e. rispetto degli obblighi riguardanti la tutela dei consumatori (specie in relazione alla qualità e sicurezza dei 

prodotti, alla trasparenza di etichette e prezzi, alla pubblicità ingannevole, a politiche di dumping, all’impiego di 

prodotti e processi basati su mutazioni genetiche non sicure) ai sensi della normativa vigente; 

f. rispetto degli obblighi riguardanti la protezione dell’ambiente (specie in relazione ai danni o minacce alla 

biodiversità, a processi industriali causa di effetto serra e distruzione della fascia di ozono, alla distruzione di 

risorse naturali, a tutti gli inquinamenti chimici); 

g. sono escluse le imprese a qualunque titolo coinvolte nella produzione commercializzazione, finanziamento e 

intermediazione di armi di qualunque tipo (compresi i sistemi elettronici e le sostanze chimiche, biologiche e 

nucleari). 

8. ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 

A seconda dell’area interessata e della sistemazione proposta, l’affidatario dovrà, a propria cura e spese, per tutta la 

durata dell’affidamento, tenendo conto delle dotazioni esistenti su ciascuna area (punti acqua, impianto di irrigazione, 

fornitura elettrica), effettuare le seguenti attività: 

a. la manutenzione ordinaria, del manto erboso, dei fiori, degli arbusti e degli alberi presenti nell’area affidata; 

b. la manutenzione ordinaria degli elementi delimitanti l’area verde, sia essi in pietra o in calcestruzzo mediante 

diserbo ed eventuale pulizia da vegetazione infestante; 

c. la gestione e la manutenzione ordinaria dell’impianto di irrigazione (se presente); 

d. eventuale miglioramento dell’area verde mediante modifica o realizzazione dell’impianto di irrigazione. 

Il soggetto affidatario deve assumersi la responsabilità derivante da danni imputabili alla cattiva manutenzione 

dell’area; in particolare, verificare che rami, arbusti o erba non impediscano la visibilità della segnaletica stradale 

all’interno delle aree e segnalare tempestivamente agli uffici comunali qualsiasi eventuale danno agli arredi ed alla 

segnaletica dell’area in gestione. 

Per la realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate tutte le norme in materia di sicurezza sul lavoro e 

dovranno essere messi in atto tutti quegli accorgimenti necessari a limitare ogni rischio, ivi compresa l’apposizione 

di adeguata segnaletica e le opere provvisionali e di prevenzione degli incidenti e degli infortuni, nonché i 

provvedimenti cautelari. 

9. DURATA DELL’AFFIDAMENTO 

L’affidamento delle aree avrà una durata fino al 31.12.2026, prorogabile per un ulteriore anno, nel caso di ritardo 

nella procedura di nuovo affidamento. 

È vietata qualsiasi forma di cessione, anche parziale dell’affidamento. 

10. VIGILANZA E CONTROLLO 

Gli Uffici Comunali, ognuno per le proprie competenze, effettueranno la vigilanza ed il controllo sul rispetto degli 

obblighi assunti dall’assegnatario. 

11. RISOLUZIONE E RECESSO DELL’AFFIDAMENTO 

Il Comune può procedere alla risoluzione dell’affidamento nei seguenti casi: 

a. mancato rispetto del programma di manutenzione; 

b. grave negligenza nella gestione dell’area; 

c. per sopravvenuti motivi di interesse pubblico generale; 

d. per la risoluzione anticipata dell’affidamento dovrà essere rispettata la seguente procedura: le inadempienze 

dovranno essere contestate per iscritto, assegnando un termine di 15 gg. per le eventuali controdeduzioni e 

precisazioni dell’assegnatario; 

e. qualora dopo tale contestazione sussistano ancora problemi e inadempimenti, il Comune invierà all’assegnatario 

inadempiente, diffida a adempiere entro e non oltre il termine di 15 giorni. Se la diffida resterà disattesa, il 

Comune potrà risolvere l’affidamento mediante apposita determinazione a cura dell’ufficio competente in 

ottemperanza alla legge 241/1990 e s.m.i; 

f. il Comune torna in possesso dell’area ed acquisisce al patrimonio, gratuitamente, gli eventuali impianti, arredi e 

le nuove piantumazioni su di essa realizzati, rimuovendo i cartelli dell’affidatario decaduto; 

g. l’affidatario ha facoltà di recesso anticipato rispetto alla scadenza per giusta causa, previa comunicazione al 

Comune con un preavviso di almeno un mese, mediante mail/p.e.c. da inoltrare al protocollo dell’Ente. 

12. RITORNO D’IMMAGINE 

A fronte della proposta di affidamento a titolo gratuito, l’Amministrazione Comunale concede un ritorno di immagine 

mediante la possibilità di installare nell’area di un numero massimo di cartelli pari al numero di strade concorrenti 

nell’area, recanti elementi identificativi dell’affidatario, nel rispetto delle seguenti modalità: 

a. in caso di rotatoria, i cartelli dovranno essere collocati nell’aiuola centrale; 

b. dovranno avere le dimensioni massime di cm 50 di lunghezza e 25 di altezza e potranno riportare 



esclusivamente la dicitura “MANUTENZIONE A CARICO DI …” con l’inserimento di un logo e/o il nome 

dell’affidatario. Nell’eventualità di associazione di più proponenti l’intervento, entrambi i loro identificativi 

dovranno essere ricompresi nello stesso cartello e rispettare le grandezze prestabilite o essere riportati su cartelli 

diversi; 

c. non devono generare confusione con la segnaletica stradale così come previsto dal Regolamento d’attuazione del 

Codice della Strada, D.P.R. n. 495 del 16/12/1992 e non dovranno essere realizzati con pellicole rifrangenti o 

retroriflettenti; 

d. devono avere il bordo inferiore ad una quota non superiore a m. 0,25 rispetto al piano campagna; 

e. devono essere realizzati con materiale resistente agli agenti atmosferici ed avere le strutture di sostegno e di 

fondazione calcolate per resistere alla spinta del vento; a tale fine deve essere presentata all’Amministrazione 

Comunale, idonea dichiarazione tecnica relativa ai cartelli, attestante che la struttura, compresi gli ancoraggi, è 

realizzata e posta in opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento in modo da garantirne 

la stabilità. 

13. INFORMAZIONI GENERALI 

Per quanto non espressamente previsto nei presenti criteri, si fa riferimento alle norme vigenti e, in particolare, al 

Codice civile, al Codice della Strada ed al relativo Regolamento di attuazione, alle prescrizioni comunali ed a quanto 

contenuto nell’avviso pubblico. 

Il presente avviso è reso pubblico mediante affissione all’albo pretorio del Comune di Cologne sul sito internet 

(www.comune.cologne.bs.it) Gli interessati possono prendere visione degli elaborati sotto specificati e ottenere 

ulteriori informazioni sulla procedura presso il Settore Ecologia – Piazza Garibaldi 31, Cologne (BS), prenotando 

telefonicamente un appuntamento al numero 030/7058104  

Responsabile del Procedimento: Dr. Paolo Franceschetti – Tel. 030/7058104. ecologia@comune.cologne.bs.it 

14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del D. lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e successive modifiche ed integrazioni, si informa che: 

a. il trattamento dei dati personali dei soggetti richiedenti è finalizzato unicamente all’individuazione 

dell’affidatario di cui al presente avviso; 

b. il trattamento dei dati sarà effettuato dall’amministrazione comunale nei limiti necessari a perseguire le sopra 

citate finalità, con modalità e strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei richiedenti; 

c. i dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza dei responsabili o incaricati o dipendenti coinvolti a 

vario titolo; 

d. il conferimento dei dati è obbligatorio per l’eventuale affidamento, il rifiuto di rispondere comporta il non 

affidamento; 

e. all’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 della legge 196/2003 “Codice in materia di dati personali”. 

15. CONTROVERSIE 

Per la procedura di cui al presente atto, nel caso in cui insorgano controversie è consentito il ricorso presso il 

competente il foro di Brescia. 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Dott. Paolo Franceschetti 
(documento firmato digitalmente) 

 

 

Allegati: 

1. modello di domanda di partecipazione con dichiarazione del possesso dei requisiti; 

2. condizioni di esclusione. 

 

http://www.comune.collegno.gov.it/


Allegato 1 

 

 

DOMANDA DI ADESIONE ALL’INIZIATIVA “ADOTTA UN’AREA VERDE” - AFFIDAMENTO 

MANUTENZIONE AREE VERDI E DI ROTATORIE BIENNIO 2025 - 2026. 

 

Il sottoscritto _______________________________________________________ nato a _____________________ 

prov. (_____), il ________________ residente a ____________________________________________________ in 

Via___________________________ tel. ______________ fax _______________ C.F._______________________, 

in qualità di legale rappresentante/titolare della ditta ____________________________________________ con sede  

__________________________ Prov. ________ Cap.___________ in Via _________________________ n.______  

tel. ______________________ fax: _______________ e-mail: __________________________________________ 

CHIEDE 

l’affidamento sino al 31.12.2026 delle seguenti aree: 

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________ 

 

A tale fine, sotto la propria personale responsabilità, consapevole che ai sensi: 

1. dell’art. 76 comma 1° del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, le dichiarazioni mendaci, le falsità in atti, l’uso di atti falsi, 

nei casi previsti dalla legge sono puniti ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia, dell’art. 75 del 

D.P.R. 28/12/2000 n. 445 il dichiarante e chi per esso decade dai benefici eventualmente conseguiti da provvedimenti 

emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere; 

2. dell’art. 71 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 l’Ente pubblico ha l’obbligo di effettuare idonei controlli, anche a 

campione, sulla veridicità di quanto dichiarato, 

 

DICHIARA 

 

1) di impegnarsi a curare la manutenzione dell’area sopra individuata, secondo la corretta regola d’arte: 

□ direttamente in quanto impresa qualificata in base alla vigente normativa ad eseguire interventi di manutenzione 

ordinaria del verde 

□ mediante impresa di fiducia qualificata in base alla vigente normativa ad eseguire interventi di manutenzione del 

verde, di cui si impegna a comunicare il nominativo ed i relativi dati. 

 

2) che l’impresa/associazione è così esattamente denominata: 

denominazione …………………………………………………………………………………………………………. 

ragione sociale …………………………………………………………………………………………………………. 

con sede legale in …………………………………………………………………… Prov. ……………………… 

Via ………………………………………………………………………...…………………………………… n. …. 

Codice Fiscale/ Partita IVA: …………………………………………………………………………………………… 

 

3) che la ditta …...……………………………………………………………………………………………………… 

è regolarmente iscritta alla C.C.I.A.A. di ……………………………con posizione n. ……………………………… 

 

4) che nei confronti dell'impresa e dei suoi legali rappresentanti non sussistono provvedimenti definitivi o provvisori 

che dispongono divieti, sospensioni o decadenze a norma dell'art 10 della Legge n. 575/65 e che non vi sono in corso 

procedimenti per l'applicazione degli stessi e che l'impresa non versa in genere in alcun stato o causa che impedisca 

a norma di legge di contrarre con la P.A. 

 

Il sottoscritto infine, 

 

DICHIARA 

 

di impegnarsi in nome e per conto dell’Impresa/Associazione di cui è Legale Rappresentante/Titolare ad assumere 



tutte le responsabilità e gli adempimenti inerenti e conseguenti all’avviso, per l’affidamento della manutenzione di 

aree verdi e rotatorie stradali comunali per il biennio 2025 - 2026 nonché ad accettarne incondizionatamente le 

condizioni. 

Cologne, li……………… 

 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE / IL TITOLARE 

(firma leggibile e per esteso) 

……..…………………………………………… 

 

Allegati: 

- Fotocopia documento di identità del sottoscrittore; 

 

Ai sensi degli articoli 7 ed 8 della Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, si comunicano le 

seguenti informazioni: 

L’Amministrazione competente è il Comune di Cologne; 

L’oggetto del procedimento è da intendersi il medesimo indicato nell’istanza presentata; 

Il Settore Ecologia è competente all’emissione del provvedimento finale. 

Il procedimento deve essere concluso entro 30 giorni così come previsto dal Regolamento di attuazione della legge 

241/90 e s.m.i. relativo ai procedimenti amministrativi del Comune di Cologne. Ove non sia rispettato il termine per 

concludere il procedimento, può essere proposto ricorso avverso il silenzio del Comune, anche senza necessità di 

diffida all’amministrazione inadempiente, al Tribunale Amministrativo Regionale competente fintanto che perdura 

l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza del termine per provvedere; 

La data di avvio del procedimento coinciderà con la data di ricevimento dell’istanza; 

Degli atti del procedimento può essere presa visione presso la Segreteria U.T. 

D.Lgs. 196/2003 “Codice sulla Protezione dei Dati Personali” – Informativa sulla Privacy 

Si rende noto che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Comune di Cologne, con 

sede in Cologne Piazza Garibaldi, 31. 

La informiamo, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, che il Comune di Scandiano titolare dei dati personali 

forniti, procederà al trattamento dei dati nel rispetto della normativa in materia di tutela del trattamento dei dati 

personali. 

Il Responsabile del trattamento dei dati medesimi è il Settore Ecologia dell’Ufficio Tecnico. 

I dati personali da Lei forniti sono raccolti e trattai anche con modalità telematiche, per le seguenti finalità: 

- finalità connesse alla fase del procedimento di istruttoria interna all’ente ai fini dell’acquisizione di tutti i pareri e 

referti necessari alla formulazione del provvedimento finale; 

Lei avrà diritto di ottenere in qualsiasi momento tutte le indicazioni di cui all’art. 7 del D.Lgs, 196/2003 (diritto di 

accesso ai dati personali ed altri diritti). 

In ogni caso i suoi dati non verranno comunicati se non nel rispetto delle disposizioni contenute nella legge 241/90 

“norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto accesso ai documenti amministrativi”. 

  



Allegato 2 

CONDIZIONI DI ESCLUSIONE 

 

Costituisce motivo di esclusione l’accertamento in capo al soggetto richiedente, qualora partecipi in forma singola 

ovvero in capo al legale rappresentante del raggruppamento qualora il soggetto richiedente partecipi in forma 

associata, di uno o più condizioni di cui ai punti seguenti: 

1. la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti 

reati: 

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 

prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni 

legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 

e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 

Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

c. false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d. frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee, del 26 luglio 1995; 

e. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 

2007, n. 109; 

g. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24; 

h. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

2. È altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di ragioni di 

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 

commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle 

comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, 

del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data della formazione 

della graduatoria, il soggetto richiedente sia stato ammesso al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis 

del medesimo codice. 
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